
TARIFFE E COMPARTECIPAZIONI 

I valori ISE/ISEE da assumere a riferimento devono risultare da una Attestazione ISEE calcolata in 
base al DPCM 5/12/2013 n.159, e richiesta nel corso del 2024.  

Coloro che, alla data di presentazione delle domande di accesso ai servizi non avessero 
ancora l’attestazione ISE/ISEE potranno presentare la ricevuta della DSU rilasciata dal CAF 
o dal sistema informativo dell’INPS e, successivamente, inoltrare l’attestazione ISE/ISEE 
2024. 
 
A) QUOTE DI COMPARTECIPAZIONE AI SERVIZI SCOLASTICI – ANNO SCOLASTICO 
2024-2025 

A.1) SERVIZIO DI REFEZIONE NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

A.1.1) Quote mensili e fasce di reddito 

Fascia  
Indicatore Situazione economica 
equivalente 

Quota 
a pasto 

Quota fissa 
mensile 

Fascia 1.  ISEE< 6.029,80 1,16   

Fascia 2.  ISEE da 6.029,81 a 15.330,00 2,15               37,60  

Fascia 2R. – 2. e 3. figlio - rid. 
20% 

ISEE da 6.029,81 a 15.330,00- rid. 20% 2,15               30,08  

Fascia 3.  ISEE da 15.330,01 a 32.704,00 2,15               42,97  

Fascia 3R. - 2. e 3. figlio - rid. 
20% 

ISEE da 15.330,01 a 32.704,00 rid. 20% 2,15               34,37  

Fascia 4.  ISEE >32.704,01 e tutti gli utenti non residenti 2,15               53,71  

Fascia 4R. - 2. e 3. figlio - rid. 
20% 

ISEE >32.704,01 rid. 20%  2,15               42,97  

A.1.2.) La quota fissa mensile è ridotta del 50% in caso di frequenza fino ad un max di 5 giorni 
mensili; 

A.1.3.) Per il mese di settembre si applica una riduzione del 50% della quota fissa mensile dovuta; 

A.1.4.) La riduzione del 20% sulla quota fissa si applica anche nel caso di fratelli o sorelle che 
frequentano la scuola Primaria e secondaria di Primo grado; 

A.1.5) Per gli utenti non residenti non si applicano le riduzioni relative al 2. e 3. figlio; 

A.1.6) Eventuali domande di esenzione dal pagamento delle quote di compartecipazione dovranno 
essere esaminate dalla Commissione Sociale e si applicheranno solo in presenza del parere 
favorevole della Commissione.  

A.1.7) Se nel nucleo familiare è presente un bambino/a che usufruisce dei servizi di refezione, 
certificato ai sensi della Legge 5/02/1992 n.104 “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione 
sociale e i diritti delle persone handicappate”, le quote di compartecipazione del bambino e di tutti i 
fratelli e sorelle presenti nel nucleo che usufruiscono dei servizi medesimi, vengono ridotte del 
60% rispetto alla contribuzione dovuta in base alla fascia di reddito di appartenenza. 
 
A.2) SERVIZIO DI REFEZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA  

A.2.1) Quote a pasto e fasce di reddito 

Fascia  
Indicatore Situazione 
economica equivalente (ISEE) 

Quota a pasto 

Fascia 1.  ISEE <6.029,80 1,16 

Fascia 2.  ISEE da 6.029,81 a 15.330,00 3,68 



Fascia 2R. – 2. e 3. figlio - rid. 
20% 

ISEE da 6.029,81 a 15.330,00- 
rid. 20% 

2,94 

Fascia 3. ISEE da 15.330,01  a 32.704,00 4,73 

Fascia 3R. - 2. e 3. figlio - rid. 
20% 

ISEE da 15.330,01 a 32.704,00 
rid. 20% 

3,78 

Fascia 4.  

ISEE >32.704,01 e tutti gli utenti 
residenti nei Comuni che fanno 
parte dell’Istituto comprensivo “G. 
Mariti” 

5,83 

Fascia 4R. - 2. e 3. figlio - rid. 
20% 

ISEE >32.704,01 rid. 20%  4,66 

Fascia 5. 

tutti gli utenti che non risiedono 
nel Comune e nei Comuni che 
fanno parte dell’Istituto 
comprensivo “G. Mariti” 

6,20 

A.2.2) Eventuali domande di esenzione dal pagamento delle quote di compartecipazione dovranno 
essere esaminate dalla Commissione Sociale e si applicheranno solo in presenza del parere 
favorevole della Commissione; 

A.2.3) Se nel nucleo familiare è presente un bambino/a che usufruisce dei servizi di refezione e/o 
trasporto scolastico, certificato ai sensi della Legge 5/02/1992 n.104 “Legge quadro per 
l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”, le quote di 
compartecipazione del bambino e di tutti i fratelli e sorelle presenti nel nucleo che usufruiscono dei 
servizi medesimi, vengono ridotte del 60% rispetto alla contribuzione dovuta in base alla fascia di 
reddito di appartenenza. 

A.2.4) La riduzione del 20% prevista nella tabella A.2.1) si applica solo nel caso di secondo o terzo 
figlio tutti frequentanti, come il primo, la scuola primaria. Detta riduzione del 20% è applicata a 
partire dal secondo figlio. 

A.2.5) Per gli utenti non residenti non si applicano le riduzioni relative al 2. e 3. figlio; 

 

A.3) TRASPORTO SCOLASTICO 

A.3.1) Quote mensili e fasce di reddito 
Fascia  Indicatore Situazione economica 

equivalente 
Quota mensile 

Fascia 1 ISEE <6.029,80 7,88 

Fascia 2. -  1. figlio ISEE > 6.029,81 - 1. figlio 31,53 

Fascia 2.  2. e 3. figlio rid. 
20% 

ISEE > 6.029,81- 2. figlio rid. 20% 25,23 

fascia 3.  
residenti e non residenti con servizio di trasporto 
fuori dal territorio comunale 

36,79 

A.3.2) Per i mesi di settembre e giugno - quest'ultimo mese soltanto per i ragazzi che frequentano 
la scuola primaria e secondaria di primo grado -  il pagamento della quota mensile è ridotto del 
50%; 

A.3.3) Per gli utenti non residenti non si applicano le riduzioni relative al 2. e 3. figlio; 

A.3.4) Eventuali domande di esenzione dal pagamento delle quote di compartecipazione dovranno 
essere esaminate dalla Commissione Sociale e si applicheranno solo in presenza del parere 
favorevole della Commissione.  

A.3.5) Il servizio di trasporto scolastico è garantito agli alunni portatori di handicap, nel rispetto dei 
principi di cui alla Legge 5.2.1995, n. 104, con le seguenti modalità: 



 gratuito con mezzi comunali quali scuolabus o automobili: 
 tramite compartecipazione alla spesa, qualora le famiglie provvedano autonomamente al 

trasporto, secondo i criteri stabiliti nel Regolamento dei Servizi Sociali dell’Ente;  
 gratuito tramite convenzione con soggetti autorizzati al trasporto in possesso di attrezzature 

adeguate. 

A.3.6) Se nel nucleo familiare è presente un bambino/a che usufruisce dei servizi di refezione e/o 
trasporto scolastico, certificato ai sensi della Legge 5/02/1992 n.104 “Legge quadro per 
l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”, le quote di 
compartecipazione di tutti i fratelli e sorelle presenti nel nucleo che usufruiscono dei servizi 
medesimi, vengono ridotte del 60% rispetto alla contribuzione dovuta in base alla fascia di reddito 
di appartenenza. 

 

B) BUONI-SERVIZIO PER LA FREQUENZA, DEI BAMBINI RESIDENTI NEL COMUNE, DEI 
NIDI D’INFANZIA PRIVATI ACCREDITATI - ANNO EDUCATIVO 2024/2025  

B.1) Buoni servizio e fasce di reddito 

ISEE 

 

IMPORTO MASSIMO MENSILE DEL BUONO 

fascia 1 

frequenza <= 4 ore 

fascia 2 

frequenza >4 ore a <=6 
ore  

fascia 3 

frequenza >6 ore <=9 
ore  

fascia 4 

frequenza oltre 9 ore 

importo 
massimo 
del 
buono 
servizio 

importo 
minimo  
della 
retta a 
carico 
dell’utent
e 

importo 
massimo 
del buono 
servizio 

importo 
minimo  
della retta 
a carico 
dell’utente 

importo 
massimo 
del 
buono 
servizio 

importo 
minimo  
della retta 
a carico 
dell’utente 

importo 
massimo 
del 
buono 
servizio 

importo 
minimo  
della retta 
a carico 
dell’utente 

fino a € 5.159 € 240,00 € 65,00 € 370,00 € 67,00 € 420,00 € 69,00 € 441,00 € 88,00 

€>5.159,01<=9.289 € 128,00 € 147,00 € 241,00 € 162,00 € 274,00 € 171,00 € 288,00 € 197,00 

€>9.289,01<=14.459 € 88,00 € 177,00 € 195,00 € 202,00 € 217,00 € 226,00 € 228,00 € 255,00 

€>14.459,01<=19.999 € 55,00 € 210,00 € 138,00 € 258,00 € 165,00 € 278,00 € 173,00 € 310,00 

€>19.999,01<=26.999 € 35,00 € 230,00 € 100,00 € 293,00 € 115,00 € 328,00 € 121,00 € 362,00 

€>26.999,01<=35.000 € 18,00 € 250,00 €  50,00 € 328,00 € 57,00 € 378,00 € 60,00 € 414,00 

B.2) L’importo dei buoni servizio potrà essere maggiorato in relazione alla presentazione di 
particolari bandi/progetti promossi dalla Regione Toscana e da altri Enti pubblici o privati, che 
determinino un finanziamento aggiuntivo ai servizi destinati alla prima infanzia. In caso di 
assegnazione dei contributi per la partecipazione a tali bandi/progetti, il valore dei buoni servizio 
sarà, pertanto, incrementato fino alla soglia massima del contributo individuale ammesso dal 
relativo bando. 
 
C) MATRIMONI E UNIONI CIVILI 

 
C.1) Residenti** 

Sale e spazi comunali 
Orario di 
servizio 

Fuori orario di 
servizio (giorni 
feriali) 

Sabato Festivi 

Sale Consiliari (Crespina e 
Lorenzana) 

gratuito 100,00 200,00 300,00 

**Si specifica che per essere considerati residenti nel Comune (per ciò che riguarda l’applicazione 
delle tariffe), è sufficiente il possesso di tale requisito da parte di uno solo dei richiedenti 

 
 



C.2) Non residenti 

Sale e spazi comunali 
Orario di 
servizio 

Fuori orario di 
servizio 
(giorni feriali) 

Sabato Festivi 

Sale Consiliari (Crespina e 
Lorenzana) 

100,00 150,00 250,00 350,00 

 
D) SALA E SPAZI COMUNALI  

D.1) Sale consiliari e altri locali comunali 

 
Costo al giorno e per singola concessione 

OGGETTO DELLA CONCESSIONE 
orario ufficio 
tariffa giornaliera 

fuori orario ufficio 
tariffa giornaliera 

a) Convegni, conferenze, riunioni, 
mostre o similari 25,00  50,00 

b) Convegni, conferenze, riunioni, 
mostre o similari col patrocinio del 
Comune Gratuita** Gratuita** 

**Si specifica che per essere considerati residenti nel Comune (per ciò che riguarda l’applicazione 
delle tariffe), è sufficiente il possesso di tale requisito da parte di uno solo dei richiedenti. 

D.1.1) La Giunta può concedere, con provvedimento motivato, l’uso gratuito delle sale consiliari e 
di altri locali di proprietà comunale per manifestazioni di particolare rilevanza. In questo caso la 
concessione si configura come concessione di contributo straordinario da parte 
dell’Amministrazione Comunale e, pertanto, il richiedente dovrà presentare domanda ai sensi del 
Regolamento consiliare per la concessione dei contributi. 

 

D.2) Spazio festa 
(Cenaia) 
 

intera giornata 
(date 
dell’evento) 

intera giornata 
(periodo per 
allestimenti e 
periodi di 
prenotazione 
ma non 
utilizzo per gli 
eventi e 
manifestazioni 
in 
programma) 

sanificazione 
dei bagni di 
pertinenza 
della sala  

sanificazione 
delle 
attrezzature 
della cucina e 
sanitari bagni 
dei bagni di 
pertinenza (per 
la concessione 
da 1 a 3 giorni 
consecutivi) 

pulizia ordinaria 
della cucina,  
sanificazione delle 
attrezzature e dei 
bagni di pertinenza 
(per la concessione 
degli spazi per oltre 
3 giorni consecutivi) 

 
Tariffa 
giornaliera 

Tariffa 
giornaliera 

Tariffa una 
tantum 

Tariffa una 
tantum 

Tariffa una tantum 

D.2.1) Concessione a Associazioni, Enti, Società Pubbliche con sede legale nel territorio 
del Comune o che, pur non avendo sede legale nel Comune, operano prevalentemente 
nel territorio comunale: 

a) palco 60,00 

15,00  

25,00 
  b) sala riunioni 50,00  25,00 
  c) sala e cucina per eventi 

aperti al pubblico 120,00 
 

50,00 150,00 

d) sala, cucina e palco 180,00 
 

50,00 150,00 

D.2.2) Concessione a associazioni, Enti e Società pubbliche che non hanno sede legale 
nel territorio del Comune e che operano occasionalmente nel territorio comunale: 

a) palco 180,00  

15,00  

25,00 
  b) sala riunioni 150,00  25,00 
  c) sala e cucina per eventi 

aperti al pubblico 360,00  
 

50,00 150,00 

d) sala, cucina e palco 540,00  
 

50,00 150,00 



D.2.3) Concessione privati cittadini residenti nel Comune: 

sala riunioni 80,00  15,00  25,00 
  

D.2.4) Alle tariffe di cui ai precedenti punti D.1), D.2.1), D.2.2) e D.2.3) dovrà essere aggiunta la 
tariffa per lo smaltimento dei rifiuti soliti urbani in base alla aliquota approvata nell’anno di 
riferimento. La tariffa sarà calcolata in base ai giorni di utilizzo, escludendo dal conteggio i giorni 
per gli allestimenti e di non utilizzo, se richiesti. 

 
E) CONCESSIONI CIMITERIALI 

 
E.1.1) Loculi  

NUOVI O USATI (conformi alla normativa vigente) 

 

Residenti Non residenti 

Fila n. 1 e fila n. 4 2.060,00 2.678,00 

Fila n. 2 e fila n. 3  2.525,00 3.282,50 

Fila n. 5 e fila n. 6.  1.900,00 2.470,00 

 

E.1.2) Le tariffe comprendono anche le spese per la tumulazione; 

E.1.3) E’ prevista una riduzione della tariffa pari al 40% per i loculi vecchi e con misure inferiori a 
quelle previste dall’attuale normativa: 

Vecchi loculi con misure inferiori a quelli previsti dalla attuale normativa 

 
Residenti Non residenti 

Fila n. 1 e fila n. 4 1.236,00 1.606,80 

Fila n. 2 e fila n. 3 1.515,00 1.969,50 

Fila n. 5 e fila n. 6 1.140,00 1.482,00 

 
E.2.1) Fornetti – Cellette (NUOVI O USATI) 

 
Residenti Non residenti 

a) Fornetti – file 4-6 475,00 585,00 

b) Fornetti – file 1-3 e 7-9 425,00 520,00 

c) Fornetti – file 10-12 375,00 455,00 

d) Cellette – qualunque fila  250,00 325,00 

 
E.3.1) Area per la costruzione di tombe murate a terra 
E’ prevista una diversificazione in base alla disponibilità della terra e, pertanto, le tariffe sono così 
articolate:  

 
Residenti Non residenti 

Cimitero comunale di Cenaia 

Terra privilegiata e loculo 2.700,00 3.510,00 

Cimitero comunale di Tripalle 

Terra privilegiata e loculo 2.200,00 2.860,00 



Cimiteri comunali di Lorenzana e Tremoleto 

Terra privilegiata e loculo 1.800,00 2.340,00 

E.3.2) Le tariffe comprendono anche le spese per la tumulazione. 

 
E.4.1) Sepolture in terra comune** 

Rimborso spese per inumazione nei Cimiteri Comunali 

 
Residenti Non residenti 

Costo inumazione  400,00 520,00 

E.4.2) Rimane a carico del Comune la sepoltura di persone non abbienti e per le quali non sia 
possibile rintracciare i parenti 

E.5.1) Cremazioni 

Le spese per la cremazione sono a carico dei richiedenti. Qualora gli interessati non provvedano 
direttamente, tramite ditta specializzata, il rimborso per la cremazione verrà richiesto ai familiari del 
defunto al momento del ricevimento della fattura emessa dall’Ente che ha provveduto alla 
cremazione della salma. 

E.6.1) Esumazioni ordinarie e estumulazioni ordinarie programmate dall’Ente: 

 Residenti Non residenti 

Esumazione ordinaria   gratuita gratuita 

Salma non mineralizzata: 

a) Cremazione 

b) Nuova inumazione in apposito campo di 
mineralizzazione (con cassa di legno in 
abete grezzo e apposizione di croce e 
targhetta identificativa) 

 

gratuita 

 

400,00 

 

Gratuita 

 

520,00 

 

E.6.2) Esumazioni e estumulazioni ordinarie e straordinarie su richiesta degli interessati e 
altre operazione cimiteriali: 

Le spese per esumazioni ed estumulazioni straordinarie o ordinarie (in relazione al periodo di 
inumazione o tumulazione previsto dalla normativa) richieste dagli interessati e non programmate 
dall’Ente nelle operazioni annuali, sono a totale carico degli interessati medesimi. Le tariffe 
saranno quelle applicate dalla Ditta incaricata delle operazioni, con arrotondamento del costo 
unitario all’unità superiore, e a queste si aggiunge la tariffa applicata dalla ASL per il controllo del 
medico necroforo. 

 
F.1) ILLUMINAZIONE VOTIVA 

Consumo per energia elettrica  gratuito 

Nuovo allacciamento  50,00 

Riattivazione allaccio lampade votive non funzionanti  25,00 

 
 

G) CONTRIBUTI ECONOMICI PER PERSONE IN STATO DI BISOGNO 

SOGLIE ISEE E IMPORTI MASSIMI MENSILI PER I CONTRIBUTI CONTINUATIVI ANNO 2024: 



FASCIA SOGLIA ISEE IMPORTO MASSIMO MENSILE 

1 ISEE <= 6.591.26 400,00 

2 6.591,27 >= ISEE <= 13.182,52 200,00 

 

G.1.2.) CONTRIBUTI ECONOMICI STRAORDINARI (UNA TANTUM): 

SOGLIE ISEE E IMPORTI MASSIMI MENSILI PER I CONTRIBUTI STRAORDINARI ANNO 

2024: 

FASCIA SOGLIA ISEE IMPORTO MASSIMO ANNUALE 

1 ISEE <= 6.591.26 400,00 

2 6.591,27 >= ISEE <= 13.182,52 200,00 

 

G.1.3.) BUONI SPESA SANITARI: 

SOGLIE ISEE E IMPORTI MASSIMI MENSILI PER I CONTRIBUTI STRAORDINARI ANNO 

2024: 

FASCIA SOGLIA ISEE 

1 ISEE <= 13.182,52 

 

N componenti nucleo familiare Importo concesso 

1 € 75,00 

2 € 100,00 

3 € 125,00 

4 € 150,00 

5>= € 175,00 

Per ogni persona ultra65enne 
presente nel nucleo 

€ 50,00 aggiuntivi 

 
Le soglie ISEE, in analogia a quanto stabilito dal Regolamento per l’accesso alle prestazioni sociali 
della Società della salute della zona pisana, sono determinate sulla base dell’assegno sociale 
INPS dell’anno cui si riferiscono i contributi. 
 

G.1.4.) BONUS IDRICO INTEGRATIVO: 

SOGLIE ISEE E IMPORTI MASSIMI MENSILI PER I CONTRIBUTI STRAORDINARI ANNO 

2024: 

FASCIA SOGLIA ISEE 

1 ISEE <= 12.840,88 

2* ISEE <= 20.000,00 

* in presenza di più di 3 figli 


